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TRAVOLTI I VIOLA 

Atalànta 5 
Fiorentina 1 

ATAI.ANTA: Oalblatl, CaUoz. 
yo, /aniiirr, Corsini; Angelctl, 
Villa; Lo n uzza, Annovazzl, Ua-
Mnusseii, Massetto, Jlrupola. 

l'IOHKNTINA: COlUjIlola, f a . 
purcl, Itosctt», Cervato; Chlap-
pelia, Sonato; '/ imballi , Orcn, 
Virgili, trattoti, Duzziii. 

Arbitro; Llvcranl di Torino. 
Marcatori; uri primo tempo al 

25* itasnuusscn, al 40' liatmussen, 
al 41' mugola; nel secondo tem­
ilo: al io* Uasmusicn, al i y v ir -
idll, al 36' llrugola. 

" r C «%» -vt^Wf-V-yw JfM 

(Dal nostro corrlspondtnt*) 

HKHGAMO, 17. — Un'Atu-
l.uita come quel la di OIÌRÌ non 
la si vedevn più dall ' inizio del 
i ampionuto, quando era bal­
zata alia ribalta conio una del­
le cnmptii'ini itià mettilo ns-
-sestate. L'ha «uidata l'indiavo­
lato Itasmussen clic ha .scardi­
nato la difesa f iorentina per 
ben t i e vol te . K' stato lui clic, 
con i suoi due jjnl .saetta, hn 
«lato, .sin dal primo tempo, Il 
volto «Iella partita. Per un Ha-
smusscn e vsj ttnvo'KtMiU». pro-
j>rio o;:^i o c c o n e v a il miglio-
io Roset ta; al contrai lo , il 
ccntro-sost ii.no viola non e ia 
«he l'ombra .del « locato le che 
conosc iamo; soprattutto, uccor-
teva una difesa pi udente e fra 
ì pali un Cost.iidiolii in itiaii 
giornata. Invece, la Kioitut ina 
ba cont inuato nel secondo 
temilo a puntare all'attacco 
f-eii/a preoccuparsi «lenii ^l'an­
damenti «Iella ictrntfuiirdin 
«love, .ìll'mf noi ì di Curvato, 
impegnai issano cintiti jjlovane 
e davvero abile ala L e m m a , 
nessuno .si è saputo salvare. 

K* la l e t e di Costair'iola che 
per i primi dieci minuti subi­
sce i penco l i maUKiori. Poi In 
Fiorentina si d is tende all'at­
tacco e occorre un provviden-
/ itilo snlvataRRio di AnKeleri 
su Virp,'»ii per neutra l iz /are li­
na palla d i neal. 

All'I 1' Gratto» si manghi 
l e t tera lmente un fiuid .lilun 
••nndosi troopo la p a l l i ; subi 
to dopo Galbiati previene ni 
uscita il centravant i viola Al 
10", Bruitola, solo davanti alla 
portn di Cnstaitlinln. si fa de­
viare un tiro oltre il fondo 
«lai portiera. 

Al 2.V il primo noni: Masset­
to uncina il pal lone, poi tenta 
la via della rete, lui il t'inoc­
chio di Rosetta frena il pal­
lone che vit ne invece HITI-MÌ 
da Rasiniis.seii e «li ministro 
.sciabolato in rete. 

K* epiesto, forse, H imimontf 
migliore della irara. Al 30' 
Bassetto impenna Crtni: l in!n 
e quindi Caputiti riesce a ma­
la pena a deviare in nugolo 
un insidioso tiro di Lcnuzrn. 
Il «inalo provoca -.il 40' il cnl-
eio «t'anijolo che darà il secon­
do Roal ner:r/7urro. Urtinola 
ealcin «lall ì bandierina corto e 
rasoterra a Pasmusset i , ~hc rar-
conlii» subito o spara tra i pali 

\Jn minuto «.topo Bruuo'n. 
lancialo «la Rnsniiissen. entra 
in area e, dopo aver sc intalo 
Capucci, insacca 

Nel secondo tempo, al T, 
una notevole nrodo7/a del por­
tiere atalantino Gnlbinti. ch«' 
riesce n re«;pinK«*ro «li pumm 
una sventola «li Virpili snarn-
ta da otto inrtri. Al 10' la 
quarta reto nlnlanttnn. Questa 
volta è Bassetto che scendo 
sulla sinistra o centra poi il 
pal lone che sfiora la traversa: 
Riunito dnlla destra I .enu7/a. 
finta dell'ala, lancio a Rasmus-
scn in area che. superato Ro­
setta. batto inesorabi lmente 
Costnclioln 

Cinque minuti dono, ouando 
lo schieramento atalantino n-
veva subito una serio di spo­
stamenti ner «m infortuni » oc­
corso n Cafto77r. (Cntto7/o ala 
de«tra, Anee lcr i tor7Ìno. An-
novn77Ì me l iano. L«?mi77« cen­
travanti . Basmusson mo77'n!at 
Vircil i intervìpno su un.i pal­
la sbacliat.i «la Anttolori o sc­
ena con un fnTtis-imo tiro sot­
to *ìa trav.-**"ea 

Ttlno M 3 fi" nuov-ure «ito su 
m i c i o d'ancolo. quostn volta 
battuto «la I.enii77a. Urlinoli» 
raccocl ie o. con una mc77n 
rovesc ia t i . batto por 'a ovon-
tn volta il portiere fiorentino. 
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l'HO PATRIA-LAZIO 2-0: Old ani (clic perii Hi è mosso In anticipo) sta /*cr par.ire II rlfiorc 
tirato «la Sassi II (Teli-foto) 

Troppo fac i le per il Napo l i 
travolgere la Triestina (4 -0) 

Gli alabardati, dopo il primo goal di Jeppson, hanno ceduto le armi - Una 
rete di Beitrandi e una doppietta dì Posio hanno completato la vittoria 

TUUlSl.INA: .Soldan. Macellila. 
ro, Nay, Tino; l'rtactia. «Panzer; 
Affluito. Socri iuin. Secchi. Dori-
go, Valenti. 

NAPOLI: Murai ti. Comaschi 
Tre Ito, Vliioy; Castelli, tirann­
ia; Vitali, Ileltrandl, Jeppson 
l'osto. I'esaola. 

Aititi Tito: Arpaln di Itoma. 
MAHCATOH1: Al av Jeppson. 

al 31' Itrltranill, ni 38* l'osto nel 
primo teinpo; nella ripresa al 38' 
l'osi». 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I . 17. — Il Napol i 
ha l a i i ' a m c n l o v e n d e m m i a ­
to nel la vigl ia g iu l iana . 
Anzi il raccol to a v r e b b e p o ­
tuto ossero ancora p iù c o ­
s p i c u o s e l 'ott imo arbi tro 
r o m a n o Arpa ia non a v e s s e 
i n s p i e g a b i l m e n t e a n n u l l a t o 
un Koal di Bei trandi e s e 
le ali azzurre a v e s s e r o 
s frut ta to m e g l i o la fac i le 
v e n a del trio centra le . Ma 
in s imi l i cas i recr iminare 
è fuori luo«o . La v i t tor ia 
ha a v u t o a m p i e proporz io ­
ni, il r i su l tato mai è s ta to 
in d i scuss ione , nes suna a t ­
t e n u a n t e p o s s o n o invocare i 
g iu l iani , so non le a s s e n ­
z e di Bc l lon i , Cort i e L u -
cent in i , c h e 11 ha c o s t r e t ­
ti a una resa senza d i s c r e ­
z ione. 11 g iunco però ma i 

si è e l e v a t o ad un l ive l lo 
di buona tecnica. S o l a m e n ­
te q u a l c h e s p u n t o i n d i v i ­
dua le , q u a l c h e m a n o v r a ben 
congiMjnnLi, e i fjoal. po i 
più nu l la . 

Il Napo l i ha i m p i e g a t o 25 
minut i a v e n i r e per la pri -
m a vo l ta a capo del la r e ­
te d i fesa da Soldati . Lo ha 
fatto con Jeppson , c h e si 
i m p o s s e s s a v a del la pal la a 
s e g u i t o di una respinta af­
fannosa di Meggio laro , 
a v a n z a v a , e l u d e v a l 'usci ­
ta di Soldati e d e p o n e v a 
nel la reto incustodita . E' 
s ta to a ques to punto c h e 
la Tr ie s t ina ha ceduto le 
armi e p e r il Napol i tut to 
ò d i v e n t a t o faci le . 

D o p o un' incurs ione di 
Secch i in area partenopea 
conc lusas i con un passagg io 
a Dorigo c h e t irava tra le 
bracc ia di Bugat t l . il N a p o ­
li p e r poco non r a d d o p p i a ­
v a il v a n t a g g i o ni 31' . 
J e p p s o n dal l imi to del l 'area, 
t i rava a rote con forza; r e ­
s p i n g e v a f o r t u n o s a m e n t e coi 
piedi S o l d a n e r iprendeva 
ancora J e p p s o n . N a y , s u l l a 
l inea di porta, r i n v i a v a e 
Be i trandi tornava In p o s ­
se s so de l la palla. P u r t r o p -

IL BOLOGNA BATTUTO AL « FERRARIS » (2-0) 

E' merito di Bernasconi 
la vittoria delia "Samp,, 

Neutralizzalo Pivatelli — Hanno so­
gnalo Conti e Baldini (su rigore) 

I cannonieri della « A » 
17 RETI: Nonlhal . r i v a -

tel l i : 15: {lettini: 13: Ra-
smusscn; 12: Schiaffino, Scl-
sno'ison; 11: Baccl. J. l l a n -
sen; 10: Rizzarti . Vincili. 
Vitali. Sorrcnsen: 9: Arma­
no, Itrishentì. ttronèc. Gal­
li. Lorcn7Ì. N j c r s . Secchi. 
Conti. Ghiandl: 8: Arce, B o -
niprrti. Buhtz. Burini . Bal­
dini . Halrnontr; ~: Bonafin. 
Manente, Mariani . Ronznn. 

SAMPDOUIA: l'in. Farina, l ler. 
nascimi. Agostinelli: M.irl. C'hiap-
pln: Conti. Ilonion, Tortili, Rosa, 
naldlnl. 

ÌJOI.OUNA: Oinrcrlll. R o t a , 
Greto, Glnvannint; Jenscn. nal-
laccl; Pantalronl, Plvatclll, Poz-
lan, Garela. Cervella! 1, 

A r b i t r o : Asnolin di «an­
sano del Grappa. 

K i> t i : nella ripresa Conti al 
21' e naldlnl su rlqorc al 32\ 

G E N O V A . 17. — La v i t to ­
ria o t t e n u t a al « Ferrar i s >. 
dalla S a m p d o r i a col c lass ico 
p u n t e g g i o porta il n o m e de l 
m i g l i o r g ioca tore b lucerchia-
to: B e r n a s c o n i che . r ipetuta­
m e n t e app laudi to a scena a-
pcrta . ha d a p p r i m a neutra­
l izzato la punta di d i a m a n t e 
de l l 'a t tacco a v v e r s a r i o , P iva­
tel l i . ^ s p i n g e n d o poi all 'at­
tacco i suoi c o m p a g n i con 
precis i a l lungh i e c o n u n a 
chiara vi?i«me de l g ioco . 

La S a m o ha preso subi to lo 
redini de l l ' incontro e, dopo 
avere c h i u s o in parità il pri­
m o t e m p o , n e l l a ripresa si è 
instal lata ne l la metà c a m p o 
a v v e r s a r i a in t r s sendo m a g n i -

I A * l - O 

un 
"Cibali,, decide 
goal di Ghiandi 

CATANIA: Bargelli. BonUrdl 
Santxntarta. B r j w m . Minute tu.', 
Fusco: Cattaneo. Manenti. Onian-
di. IlaAMn. »piko(i.KI. 

SPAL: Persico. Hoteli i l . Ferra­
re. I'usli<*<r: >lor.i . I»*l !•«». tu.-
n e r i . Fermi. Costantini. Brocrini. 
De Vito. 

ARBITRO: siznor Pieri 
Trieste. 

RETr.: nel primo temoo 
Ghiandi. 

d i 

a l 

CATANIA. 17 — Una par­
tita ardente, combattuta, ti­
rata dal principio alla fine. 
qiiOlIa CLOJ".3VS oc^i a. ' C-òa!:" 
dal Catania e dalla Spai Al 
termine del la contesa, i g io­
catori spal imi sono usciti dal 
campo tristi e avvi l i t i , perchè 
ia sconfìtta di oggi può signifi­
care per essi la retrocessione 
s e n z a scampo. Amarezza in 
campo spall ino, ma volti lieti 
l a casa rossoazzurra, perchè 
la vittoria dì ogei permet te al 
Catania di guardare con fidu­
cia alla classifica e al l 'avve­
nire. 

La partita s i è svolta sul bi ­
nario del l 'equil ibrio e del la 

r, combattività. Pr imo tempo in J tato. 

favore de! Catania, che si è 
valso del la buona classe di 
Fusco per dare ordine e con 
tinuità alle manovre di at­
tacco In questo primo tempo. 
il Catania ha messo a segno 
la rete del la vittoria con una 
prodezza di Ghiandi. a giusto 
coron.tmento di una superio­
rità territoriale e di manovra 

M.i-i--.ti, a-iita l.i pa.ìa àj, 
Bo- ;a> i . . l ' h a allungata ~~ 
Ghiadi- , marcato riit:dam*n-
te i n Morin II contrattac­
co r^s'oa/zurro ha evitato con 
ir.a bel l issima fir.ta l' interven­

to di Morin. ha puntato verso 
'a rete di Persico ed ha insac­
cato n^ nottante il rinvenuto 
M T i n abb:a tentato di fermar­
lo fa11^<arr.ente. 

Il fecondo tempo è stato di 
Tiarca spallina Numerose ««v 
no state le puntate a rete del­
l'attacco ferrarese, ma una 
sola volta . ver«o la fine del la 
oartita, gli attaccanti si sono 
resi pencoloc i con Broccini. 
the ha colpito la traversa po­
co p n m a «lei fischio di chiu-
«ura. Sarebbe stato il pareggio. 

J Ed un pareggio non imm«?Fi-

fichc m a n o v r e . Il Bo logna ha 
cercato s in dal l ' in iz io di sv in ­
co lare il g ioco di P iva te l l i 
da l la ferrea guardia del c c n -
t r o m e d i s n u avversar io ma 
senza successo . 

Il p r imo quarto d'ora hn 
v i s to le d u e squadre impe­
g n a t e in v e l o c i s s i m e incurs io­
ni . Quasi a l lo scadere de l pri­
m o t e m p o s e m b r ò che la 
S a m p d o v e s s e infine passare 
in v a n t a g g i o , ma il Bologna 
s tret to ne l la sua arca r iusci 
a sa lvars i . Ne l la ripresa i blu-
cerchiat i si por tavano dec i sa­
m e n t e a l l 'at tacco . 
Padroni assolut i de l c a m p o 
h a n n o >trotto d'assedio j a por­
ta di Giorce l l i . c h e al 2 1 ' ca­
p i to lava . 

U n t iro teso di Chiappin 
v e n i v a resp into da l la traver­
sa. Cont i era pronto a sgu­
sc iare in mezzo a d u e a v v e r ­
sari o di testa m a n d a v a la 
pal la in rete . Dopo 11 minut i 
il p u n t e g g i o era raddoppia to 
da B a l d i n i : l'ala s inis tra e n 
tra va in arca con la pal la al 
p i ed e e s tret to da G r e c o e 
G i o v a n n i n i c a d e v a ed A g n o -
l in accordava il r igore c h e 
Io s te s so Ba ld in i con un pre­
cido t iro rea l i zzava . La S a m p ­
doria t e r m i n a v a cos i la gara 
incontras ta ta dominatr i ce . 

Campionato portoghese 
LISBONA. 17. — Ecco 1 rif.il-

tat: delle odierne partite dei 
campionato portoghese dt calcio: 

BrnSca-Academ:a 7-3: BeJeneri-
se*-B:a*a 3-2; Sporting-Covilha 
4-0; X-GutiTiaraes 1-0: Sc:uba:-
Lus:ta^o 0-0; Barre.rcnse-Boas-;-
sta l-O. 

In testa al'a russifica * il Be-
lerwmses. cori 3S punti, setruito 
dal Ber.fico con 37 e dallo Spor­
tine. con 36. 

I . rCA C.IOVANIt.F 

Ostiamare-Nova Vis 2-0 
OSTIAMARE: Camerir.o; Bra-

po il tiro del la me// . 'ala v e ­
niva neutra l izzato da S o l ­
dan. Il goal pero arr ivava 
appena d u e minut i d«»po. 
Contro di Catel l i t acco l ­
to da Jeppson , paesaggio 
de l lo s v e d e s e a Bei trandi o 
tiro al voto de l l ' ex r o m a ­
nis ta el io f u l m i n a v a il g i ­
gantesco portici e vene to . 
La Tries t ina era c o m e s t o i -
dita. A tramort ir la de i ln i -
t i vamento v e n i v a al 33' il 
t e i zo goal . Un passagg io di 
J e p p s o n era raccolto da 
Pos io c h e al vo lo iferrava 
un gran tiro; So ldan a n c o ­
ra una vol ta d o v e v i c o m ­
piere la tristo operaz ione 
di 1 accog l ierò la «sfera in 
fondo al sacco . 

Ne l la ripresa la T r i e s t i ­
na non ha dato sogni di m i ­
g l ioramento . S e c'è s tato 
so lo u n altro goal ù p e r c h è 
gli azzurri s i s o n o r i t e n u ­
ti paghi del r i su l ta to e non 
h a n n o forzato l'andatiti a. 
S o l a m e n t e Joppson e I ' e ­

saola h a n n o t e n t a t o ancora 
con caparb ie tà la v ia de l 
goal , m a lo s v e d e s e non ci 
è r iusc i to p e r c h è e v i d e n t e ­
m e n t e n o n è nell.-* migl ior i 
condiz ioni di forma, m e n ­
i l o por P«ttaola il goal è 
un ' impresa t r e m e n d a m e n t e 
diff ici le e compl i ca ta . 

Lo m i g l i m i azioni da r o ­
te s i s o n o a v u t e al ti', q u a n ­
d o J e p p s o n fal l iva il b e r ­
sag l io dopo c h e tutta la d i ­
fesa tr iest ina ora s ta ta s u ­
perata da l la pal la arcuata 
c h e P o s i o gli a v e v a r i m e s ­
s o o al 16' q u a n d o B e i t r a n ­
di s p a r a v a a i to da a l t r e t ­
tanto faci le posiz ione. 

Al 35' la p iù per ico losa 
az iono de i rosso -a labardat i , 
l 'unica, a v e r o dire , di t u t ­
ta la part i ta . G a n z e r i n t e r ­
c e t t a v a u n t i ro di G r a n a ­
ta o s i portava ad u n a v e n ­
tina d i metr i . I m p r o v v i s a ­
m e n t e t irava a rete e la 
pal la s b a t t e v a proprio nel 
punto in cui la traversa si 
c o n g i u n s e a l palo . R a c c o ­
g l i eva Dor igo e Bugat t i era 
c h i a m a t o ad u n a diffìcile 
d e v i a z i o n e in ango lo . 

Al 38' il quarto ed u l ­
t i m o goal . L o rea l izzava 
Pos io . s u p e r a n d o con c l a s ­
s ica m a n o v r a u n a v v e r s a ­
r io e facendo passare la 
palla su l la testa di So ldan . 
U n m i n u t o d o p o rea l izzava 
ancora Bei trandi m a Arpaia 
a n n u l l a v a in sp i egab i lmente . 
c o n c e d e n d o u n a p u n i z i o n e 
dal l i m i t e a favore d e s ì i 
azzurri. P o c h e b a t t u t e a n ­
cora (e T o s o e B e i t r a n d i v e ­
nuti a co l l i s ione d o v e v a n o 
r icorrere a l l e c u r e del m a s ­
saggiatore) . qu ind i la fine 

I mig l ior i in c a m p o s o n o 
stat i P o s i o e V i n e y per il 
Napo l i ; N a y . G a n z e r e S e c ­
chi per la Tries t ina . 

R A I . n o MOLISANI 

CONTINUAZIONI DALLA 3 a PAGINA 
Juventus 1 
Udinese 1 
({«il.iic. ma che aveva i|iii''-i la 
imjnonla ui'll.i hi'jl i uopo i, 
l'i.ri ùom.n. i ir 

Nel -secondo tempi» la Ju­
ventus ha ungimi atti «• li foi-
/•: in campo si sono lievcmcii-
I" piirt'Rgintt', mn rim/ititivn 
l'i» Miii|>if ai fimlaiu. applau­
dili, .spciMi, a .scena apiiti i 
Ks.li iiU.«clvano n sii'iitiic il 
loro goal nia « t*ntimiti\nno poi 
i .'ciiipnrc occ.iMoiii «l'oio «-OH 
lo M-i-iitiato Dittiti1, e testava­
no inchiodati ni pnregi>«<i. Ad 
oijnl modo l'Udine';»' ha c<»n-
feiunito «iyyi di r.s. e i e la pm 
hella !»Mi;itÌ!ii ilei campionato. 
la più ilesini di venir dopo il 
Mil.tn. Fa mnaie di nuovo il 
calcio, fa litui mire la vnr.ls.i 
dt vcdci delle partite, mn he 
•e il tonico pini «IÌIM pi itita-
ii'cnte concluso 

SI è coinim i.ilo «-in il.il \ ia 
a 1 ammi ia iv il quintetto d'al­
iar lo tlello / eb ie t te , mudate i\,\ 
Sclnm.-Miil. il yn'i elassù o e il 
uhi l'ill/ziinto. coadiuvi lo tlal-
rmf,ilie:ibilr> TWeiic-'otti Al V 
O p p c / / o Irretiva nettamente. 
in r.vcn, il pallone ton le ina­
ni. ma .Tonni faceva «ilici ('.<• ti 
classiti dcj;li tu tutu the , 'ha-
ulintiiln. V(ij>liori lanciar e i e d e i e 
the la eo<:n ha poca impoitati-
/a. A l l ' i r Menci'iitti. a -.<n-
ehislone di una .-e-ie dt t u in­
solazioni, .spinava bisso ma M 
vede \a 1 imailttaie pei «lue 
vttlte foi limosamente, «li rim­
balzo, il pallone da «ambe av­
v e r s i n e . Al Hi' d r e e s i rapida 
ili Casti,Ido che :,i beve P'eria-
nt>, poi ancora supera Fort ti­
riti, pei por una terza volta 
l'asma Fe i iar io i itornnute, ;tl-
hingii n i\Iene«otti. t|iiesti ti 
Selmo.sson, ti «iiiesti aiic«ua a 
Castaldo; i | l i u > sibila all'in-
iKieio «lei pali 

Al 10' Castaldo tiaver-a e il 
pallone scivola Unum il le;:no 
superiore; sta per entrale al-
riticr«HÌ«» «lei pali imposti, ma 
Amichili, con un colon di leni. 
«lidi» impedisce. Al 'Jli' l,ti Kor-
i;ia ci «issa dall'ali e posa il 
pallone sulln test;i di Casi al­
ilo, mn Angelini di nuovo rie­
sce a al lantomue la minaccia 
Poi è Selmos'-on che. al cen­
tro. Invora stretto, fintando. 
avanzando, quindi, all'improv­
viso. passa all'indietro si Det-
fini e «mesti «spai,, foite e im-
nreeiso- fuori 

La J a v e attacca dì contro­
piede, molto arruffata, ina :' 
eolpocrio le riii.»eIrt*hlH» al 2X. 
con Boniporfi lanento palla al 
piede, solo, "e Hc-monn non 
'isei-.se aiiilaceinetite a valaima 
buttniidoi>lis{ sui piedi. 

Poi, improvvido e immerita­
to, il ijoal juventino Fallo di 
Sniderò s-u Mucciuelli, ;;til limi­
te dell'area Tira DromV, 
Proest cs-ce dal «runpo con la 
testa, colpisce il pallone col 
cueu/zoln e lo mette dentro ad 
un metro. Li botta è a freddo. 
ma l'Udiiuve non si .abbatte. 
Insiste ancora. Insisterà per 
tutto il secondo tempo, ma tro­
verà io Deli ini il suo punto 
debole. 

Gli ospiti riescono a parei;-
Ciare mltnnto al 12' della ri­
presa. Mo^li a Mene°otti , «iue-
sti a Bettiiij che questa vol1;i 
Ha prima» invece di tirare. 
passa ancora in avanti a Sel-
tnoss-on eiie scatta Angelini 
tento l'uscita e Sclmo.«soti lo 
precede mettendo in rete: una 
nzione in linea rettn ver.-ro :! 
portiere avversario. Sul parj ! 1 
Udinese insiste con traversoni 
clu» trovano i difensori avver­
sari spiazzati e Bettini trentr i -
tiss-ìmo nel tiro tinaie. Inutile 
elencare la seria nera «lei po­
vero contro-attacco. L T stes«oi 

jnventina fa oc;nI vo!';i folla jnventina fa osmi vo! 'a | 
un „ hno!. . lunghissimo di isti:»-. 
tiva «lehis-ione ! 

Al 27' Zorzi e Praest sa l i .no 
assieme su un pallone alto e 
in\ ece di centrarlo si '".anno un i 
grande .» capoce:ota »• 

Al 29' Castaldo, palla al pie­
de. entr« in nroa, «j appresi a a 
tirare, ma è atterro'o d i Ma­
nente .Tonni dice di no: niente 
rigore Al 35' Ln Forgia scende. 
passa a mezza altezza fortissimo 
a Bettini che. quasi già in rete 
con la pai!.-!, riesce o spedir" ì 
sopra la traversa. 

La Juventus in Belgio 
ii 4 maggio 

LIEGI. 17 — II 4 marcio p v 
sarà in questa città, per un i:i 
contro con lo Standard Club 
Liesjcoise, la squadra italiana 
della Juventus 

l'XA PARTITA SCIALBA K FOIOSA 

Genoa-Inter f-0 
1XTI:R: Hhcrri. Vinrrn/I. B-r-

nardln. Giaroma77i: Bonilari. N'e­
rti; Armano. M I I Z J . l .u irn. r a s . 
v>rin. Sko;lund. 

GENOA: Franjosi. Cardoni, 
Carlini, nrrraltini; I^irscn. Emo-
li; Frinì , ristrin. Corso, italiron-
te. Carapcllfjic. 

A r b i t r o : Morlmnl di Roma. 
R e t e : nel primo Ifmpo l)al-

montp al i9'. 

che;:i. 
b< ra: . Costantini: Zicnani. Ba-
siocchi. Cal lc?an . Or3i:, Di 
Leda 

Re:t: Nella ripresa al 12' -vi 
al 22' Z-^iar.i. 

«A Bcrìuccioli) — Un -<J0-
g:0 di bel gioco hanno ege^to 
ieri i jjiotviri.ASim» oi?cti deì-
r O s t u m a r c ci propri affrriona-
tt" .«o$:cn;:on. mettendo k- o i 
ragazzi della JVona Vi* con uia 
dopp:<rrtn del bravo ed intra-
prendente Zignant. In tal mo­
do l'Ostximare ha chiuso in 
beUez-a il campionato Tape rei 
d> Lesa. Giovanile, 

MILANO. 17 — Una partii.. 
:,i!b.i c tediosa quella dispu-

t.:t.» o i^ i tra ro>=ob'.ù e nero-
u7:u.-r.- hr.nr.o v:r.to gh o-p.ti , 
che s,->r;o st.ìt-, un po' meno 
colpe- o.i des i . ni.;agonu--.:. 
Frr.nrcsi ha sfoder.»;o qualche 

TIC 
.zen. 

-icllf r.T.e r«-s , ; - -
«tafnla'.a d: 

Vitale; Mont3irr.oli. I-i- intervento che ha provocato 
gli UT.ÌCS applausi deva ^t.->-na 
ta; Beccattmi, Larscn. Emoli e 
Fr.rz: hanno tenuto il loro po­
sto con $uffie.er..e pre.^tig-.o. 
mentre DaJmonte ha avuto il 
merito ò i «csma-e l'unica r^'e 
.iella vittoria. Fra i nero-;.z-
zurr' il migl iore è str.to Ma7z-» 
che f: è prod:?3to. ma irrvaro. 
per tutti i 90' di .c:oco. 

I p o o j n i creano la prtma oc-
ca<ieno da rete al 10' e Cihezzi 
neve esibirai in un "ardita u*c.-
ta: «ei minuti dopo l'arbitro 
or.nulla una rete di Corso per 
fuori r\oco d: CarapeìlcA". Al 
21' Franzoid inaugurata la K -

b' .'e p.i: 
i tuffo una 

a Dn!rr.et.;-\ smarcato al c e n t r i 
Bo-ùfar:. ,\\ 33* Pistrin nllur.M 
deì.".-»re.i r.eroazzurra: .1 *n.*.--
.'Osinistro t \ ' , M di òr<!-.>. 5'>:-
lane i r :o C.hezz . e .r-.sacv.i è.i 
s - n i s f r o . 

Nella riprcÀ.i l'Inter ceca di 
or^an-irrire una re i ; :onc . ma 
a! 7' e ri 10* due grand: para­
te di Franzosi «u aUrett.,-i!t 
tiri <:i Mirra. fni.-tM:ti i: f .-j 
ter.:.-»:.io ,.: razrluncorc :'• p i -
re^^i^ ì -.eroa^zurri ron'.ir.-.n-
no a p-< nitore m.i i ;c- .ovivi 
»iT'..i « m u r o , ('-avanti a F.vn-
rosi o l i <•-.{- li trova \ j ; c "ori 

argentini de! Fluminense; 
giocheranno a Firenze 

RIO DE JANEIRO. 17. — Il 
Football Club Fluminense hai 
chiesto al Comitato OlimpicoI 
Brasiliano fi nulla-osta per un' 
Ciro in Europa che sarà svolto , 
dal 20 marc io al 30 giueno. j 

II Fluminen.-c dovrebbe di­
sputare una serie di cinque par­
tite in Turchia, una in Svizze­
ra (a Zurigo) ed una in Italia 
(a Firenze. 

tiioiita-Toi'hio 1 - 0 
che il Tor ino abbia allot­
tato il catet ineeio « classi ­
co »> eoi batt i tore l ibero al le 
spallo del*'» s'iopper (J:os--o. 
Fi'0-.-i IH -ii e un limilo ila 
ti<iv.r,e!',e c<> i t tiiisiinTc. S'i 
e f a l l a l i ! piotiti to di un 
f. i i i ihiamcfilo ('i n i i m c t i 
s'illle ni mia» <let <;i(K\it(ii i 
fra i otia!i Molti a ,:o < voi . 
l'èva a- nm mali l im/ ion i tii 
nw/':d:\ arrettnta , sostotui-
tti (1 i S-'iiIliiH'litl III. ll.i' ei 
ci a ili •<• i!t.i :1 ( cut'- )(!:!( . o . 
sia [HI e » Mll ;'f i ici i > ». f(l 
a v e v a al S-KI lianeo un 
B :lit/. «• un Uortolofii, ani-
heduc vag i t i t i alla ce: c i 
fieli.i ii.il'.i buona. 

i>» s irane / . / e , tu t ta \ ia . 
li.'iiiivi Unito t<»! e nf< t i d e i c 
'<» idee a tutta la ()liad:.i. 
conili: t'-.t la dite ^ i, elle nel­
l'i prima IMIV./'OI.I di y ioco 
;u lehbo i.tltuto a v e i e al 
ini .sl'.o t ic o l i l i a l i . o l t . t i 
. e gii attaccanti ••uill'iMis ,i 
noli lo -t"n stati «pici pes . 
suoi !:• iiui i i he .olio. Il 
P llii.i ;;.i.il -e lo è iiia!i;:iato 
fini I,i ma -si'ua ti' .|ti\'o!!ui a 
C.l\ , i / / i lU, elle ha 'a lhto '<> 
.s'"ii a due ILI .si il dia ptirta 

l'iiutlclf ini. l ini controllato 
dal finiti centroattacco (!ra-
va, litui lui reso come al so­
lito. Il suo goal ha ila lo però 
la vittoria alla Itonia un I* 
prima d i r la parlila finisse 

d o p o che un traversone DOI-
fethi di d a l l i lo aveva mes­
to ne l l e migl ior i condiz ioni 
por « l i t iare con la palla in 
rote. Il . soemdo . quattro 
minut i dopo, lo ha fall ito 
per un soffio Pnndoi l iui che , 
dopo a v e r superato Bearzot . 
ha toccato con l'osto;no f>t<l 
l> ode . s,,;o davant i a Lovat i . 
manclaudti la palla a lato. 
II ter?o ito.il è stato man­
cato al IT*, sempre da C i -
v.i?.."u'ii. !.i cui fucilata .si 
è dispersa sui posti di cur­
va p. is-ando s«ip-a '.a tra­
versa del portiere arati.ita. 
D<*1 ( inatto ep i sod io del « o 
nero è st.-ito infine prtitnjjcì-
n.sta . a: 2T. I! contrattacco 

Gal l i , il quale n o n ha saputo 
f a r e profitto di» un errore 
di l ' i o s i o impappinandos i 
come un fanciul lo davant i 
a qui»! formidabi le spi lun­
gone <ii I^ov.iti. 

In tutto questo periodo 
( s i .uno giunt i , c o m e si è 
v . - to , a] 23' del pi l l i lo toni­
no) . l 'attacco l o i i n c - o noti 
ha fatto sua una palla, incn-
1 «» la Roma si è distesa al­
l'attacco m a n o v r a n d o a'-til-
meiite , filtrando benist i i i io 
ett i Ga l i i , a AHI ajji'i JK»I-
fettti cuti uno stoppe r etimo 
(iii'- .so. o t t i m o colpitore 
ma in -uf l i c i ente , come .'em­
pie . ne l cosiddetti! g ioco di 
ant ic ipo, d a l l i , che ila ben 
d u e t t o l 'attacco «lai in inci­
nto alla line, ha o re he s- ra­
to con >npicn/a quas i tutte* 
le tiiaiiovit» giallo:ti^.-o, \ a-
'«•iidosi del v igore di C.i-
\a/./.uti, del l 'astuta classe 
di Ghufgia e .-.uppìendo, 
e<in l 'o igatu / . /a / ione «Ielle 
'.lame \ e l o c i . a un l'andol-
lini ben (t introl la lo da Cì:a-
\ a . In t|iiCsio pei lodo. Mi-
pi ' abili — nn i è apparsa la 
difesa tor .ncse . che tutt.i-
\ ia, p.is-ata Li bui las.M jnù 
infida, ha sajniio ripren-
dets i e hath'-si bene per il 
: t ' s ! o d e l l a g a i a . 

('«•ine di .solilo a c c u l o , i 
t r i imi pei icolosi del pri­
mo tempo p a r t a ano dai 
giocatot i che a v e v a n o .su­
bito la p u l s i o n e cos tante 
degli a v v e r . a r i . Fu IMor.i, 
co i. a dovei si p iodurre 
pi ima (2V) in una bloc­
cata non rtiipjio d i t l i c i l e mi 
svento la di n o t t o l o n i t» 
quindi (3.V) su una im-
pies-donantc» s tangata a 
mez/ . i a l tezza di Moltras io , 
parala in volo v ic ino al 
palo. 

Nel s e c o n d o temjx», le 
co-v non cambiarot io gran 
che. La R o m a si procUi-spe 
in preva lenza a l l 'at tacco . 
con la chiara in tenz ione di 
s tondare a tutti i c«isti. Ma 
anche» il Tor ino , che gai-
cava ne l c o m p l e s s o mol to 
male , reso più guardinga 
la d i fesa e I/Jvati s foderò 
parate in tutti gli st i l i , ren­
dendo vani , lino a un mi­
nuto da l la fine, gli assalt i 
.veementi de l la .squadra ro­
manis ta . 

Al 2 ' de l la ripresa, il 
guard iano tor inese respin­
se di p u g n o una v io l enta 
s tangata di Cavazzut i . S e n ­
t iment i 111 a v e v a appena 
fal l i to una ot t ima occas io ­
ne su discesa lenta in con­
tropiede del l 'at tacco grana­
ta, c h e Lovat i d o v e t t e di 
n u o v o in terven ire (ii pu­
gno. n l l ' 8 \ su un tiro da 
fuori area di Borto le t to . In 
onest i or imi minut i , tutta­
via, il T o r i n o riusci a por­
tarsi spesso verso l'area ro­
manista . Moro d o v e t t e dap­
prima sa lvars i in ango lo su 
un tiro di Bacci scag l ia to 
d.i v«nti metr i (<» fu imi-
; ito subito dopo da Lovat i 
che m a n d ò sopra la tra­
versa un tiro di Borto le t ­
t o ) : qu 'nd i . fu ancora Mo­
ro al l 'opera su una perico-
Icsa girata di testa di Buhtz . 

Fasi a l terne , c o m e si ve ­
lie. ma n'-ri troppo. La Ro­
ma. ben sostenuta da Bor­

toletto, premeva con mag­
giore cont inuità e l inai-
mente gli attaccanti tira­
vano in porta dal le pos i / io ­
ni pili ( l iver-e. Ma sj^'-so 
l'aziono si ral ltnta - . a ed al­
lora era il Torino ad ap­
profittarne per piazzato l.i 
botta a stirpi Cs.i. Ai 1 9 \ 
por e - r m p i o , la Roma M 
vide annu l lare vn goal su 
calc io d 'angolo raccolto d.i 
Hot Inietto p«" plecetl- n 'e 
c a n e a di Gal l i su ( ì i t i s so , 
che ut.n e i a potuto jnte i -
ven i to .sili ero-.s di Cìhig-
già. Ma i granata .-('line:o 
c i ears j due minut i d o p i 
perfino l 'occas-one pei' an­
dare in vantagg io con uno 
scambio Bucci - S e n t i m e n t i 
III. m a l a m e n t e sc iupato dal 
tedesco B u h t / . 

Da cilici l inimento, jl To­
rtiti c o m i n c i ò a s b a n d a l e . 
Molto d ipese dal l 'a ic iden't : 
«icror.so a Gros -o al 211» che 
si scontrò cori l 'andol l ìnj e 
dtivette U s e r ò dal e .uopo, 
senza più rientrarvi , « i n la 
f 'at lui . i del M-t'o nasa'e . 
Ma parecchio di|»ose dalla 
rinuncia si . tematica ad at­
taccare che costruì e i <h-
leiisori a Un I i vo io in.e • a 
ci ante. Gli scontri fra i 
'.foratori, via atf io iat i ne l 
primo tempo, .senza che 
l'arbitro Giiari iascheUi .«i-
torvonisso con dec i sa no , si 
t o c c o più f ioquen' i »• cat­
t a i. Fra inev i tabi le i he 

doves -o accader»' con una 
squadra asserragl iata ne l la 
propria area a ribattere a 
casacc io o fumi del tei re­
no di g ioco ogni palla che 
capi tas -e a tiro. 

Ma Lovati cont inuò a far 
miracol i . A l 2K' r icevette 
gli applausi più caldi de ! 
pubbl ico per due parate 
compiute nel g i i o di pochi 
secondi su due svento lo mi­
cidial i di I'audolfmi e Giu­

l iano. Poi . fu aiutato dal la 
sorte al 31' . q u a n d o Ven­
turi toccò di niatto» verso 
hi rete e si v ide dev iare 
la palla in angolo da un 
d i f e n s o i e dopo una bel l is ­
s ima di.scesa dì Ghigg ia . I 
difensori torinesi presero 
a respingere c o m e potero­
no. Al HI" Grava si sa lvò 
;iiiche con le inani, in p.e-
na m e i , da una girata . io-
lenta di Ca \ azzitti <• i to-
inanisti chiesero invano il 
rigote. A due m rutti (Lil­
la line. Galli hi a l l e n a t o 
in a'oa nietit-e e; a in bini­
li i pos iz ione (li t u » , l'oi 
venne il goal , e i torinesi 
che si e t a n o difesi Con 
grande \ igor«', andar' rio 
neyli .-pogo.itoi maledii eli­
do la .sfortuna. 

In l ea l tà , 1 i Roma ha 
mei italo la v iUmi . i . Ma pu­
le co] m.n imo s e n i o . Mag-
gioto è stata la sua nvo-'on 
/a al l 'attacco, m i g l i o i e il 
suo gioco, più fioqttctiti i 
tiri a rete. La dife-a gial . 
]oros-a . elle seh'Crav.i i' 
•- '«'ntr.'iite F.'i'ani. w>\\ è 
sembrata molto Sicilia, ina 
eff'caci» è risultato il y i m o 
òel 'a mediana , soprattutto 
di RoittM'ito. inte l l igente e 
pronto, .sciupie. 11 i c p . u t o 
s inistro del l 'at tacco e i a 
stato i innovato con Ventu-
M t» t 'avaz /ut i ( f a i ver p i e -
feri 'ce f i i i p r e far giocan» 
Vi nUiii accanto a f 'avaz-
z'iti e francamente non ci 
snio'di'aii o il perclu'»). La 
mo/z 'a la .••om.nista non ci 
è '•"•inbr.'it.'i in :;ran f o r m i , 
rroritre il Cavazzuti ala, ci i 
nur<« Inori ruo'o. ha «la'o 
fondo a bitte lo sue e n e - -
gie, anche coniivetti mio 
numeros i e-trori. Gall i è 
. tato si n/,i dubbio il ' n 
gl iore del la prima l inea e 
loi-st» (h ' irui te ia squ.tdin. 

C'attivo F a r b i f a g g i o di 
G'' rnav"ehel!i, che ha 1;.-
"cia'o impuni te troppe '!'(>'•-
rct tez /c e che ha errato *o-
vento nel la va lutaz ione dei 
falli . 

Novara -M i San 1-1 
indi l l e Uuifon ti'iiluui una tll-
sj/Ciaut ({(latito riiuia.itit uscita 
K.a goill JU tt>; IIl-l Ir.JilttJ-Ul Ilo-
Vii il mi>ilo ili -slaiy.tura», iiian-
c.iiulo il lvi-siig!io ili a mono un 
l>ult) tll metri, liicrctlllàle» 

lai rete mancala eia ! i scin­
tilla clic .ict-t'iuievu la partita Ut 
un fuoco purtioppo bic .e . Kvt 
Ocntcuifiite o^gl le polveri era 
no bagnate, n Mi'.un -sullo -slan­
cio tifilo .scampalo IHTICO'.O. .si 
buttava Immediatamente all'at­
tacco; da Lietthol partiva un 
lungo e Indovinato lancio a Nor-
chiril che. con unii prontezza 
mal tlliiitvstrata (Ino allora, al­
lungava indietro all'accorrente 
Soereiiieii. 1,'nla tle^tra, in corsa 
-s-coccava un tiro ai lutmlcntone 
eC orghl min aveva neppure 11 
teinjio d| comprendere quei che 
era .successo. La nutrita scnicru 
di appassionati rossoneri preseli 
to sugli -spalti andava In deli 
i lo: lilialmente la mitcchiua da 
i;()!i! .si era messa in movimento! 
Km. un'tl'.its'.ore che doveva du­
rare pochi minuti. 

11 Novara infatti, che fin dallo 
Inizio non -si era P"r nulla preoc­
cupato della .superiorità e dalla 
fama «icll'avven-ario e aveva ri­
nunciato al calcitatelo (arma 

".-iH'ufilc contro •;'! s(|uadrouI di 

Pro Patria-Lazio 2-0 
-sfarioni di Sentimenti r di Sanai si jios-
A«IHO tU/litirc maiuscole; i due laterali, 
pur csv.'lido impeoiMifi in un faticoso la­
voro di rottura, h a n n o frora 'o il tempo 
iwr spedire ir. aranti un bel numero di 
pu'.'oiii »• .•;! iratii.va sen-prc di pal loncft i 
«jin(/i:if.:;i, smistnti con cognizione di causa. 
Ma tanfo Incoro non ha dato n'ettn frutto 
— rrjinnnfo per la jiu'ii.'ù degli attaccanti. 
For^c si può «issnlfcre Lo /o reti, nm non 
ai possono (i.NS,'i*errts un altri, sopratutto 
llar.scn e P>.sf(icc'ii. 

l 'nn Ln:'*o. tnsnuin n. che hn (iato l'ini-
prcs-s-.'oiu' di rolerst prendere una dome­
nica ili vacarza. E' jicró doverono aggiun-
(ICTC die i iprcntori che noi: abbtaii io fin 
qi.i c u a f o si .«ono romporfori onnrcvol-
vitiiìe. .-li'.'iu'.'nn.'o a G:ovairnni, .-lnfonnr;;! 
e Di \'cr«>!! Per ìa rcnr . ì . m i f.nnlc or.cìic 
:' •"«parfo «tif.'ti.-iio ha perso la tes:a. ma 
ormai non c'era più u i f t . lc da fare. Dopa 
li seconda rete, infatti, ia partita era 
p o m i i.elle ninni «Icl.'n f'ro Tnfrin e i di-
fi nsori. vista l'inoperosità degli attacc-inti. 
ham o nhbanriru'nro la propria arca .<pin-
jje." :r.%: :« nrurf ì Da O.'1' ' confropiedi dei 
'•'.\~;:. con :.' so 'o Zibc'*: u / roafcoy inrc 
|,i . s ' ' ; , . i : ; o i ' . - . 

<- *> ^ 

L' 
/ 

enlfo e ùpjwò'ii .<*it>no Diorimrii-
bvstocchi sor.o partiti in quarta 

cojfri' if .vmlo Cìioraiinn»; e ^a.s-si a sn lra-
fittv.oi fortunosi . Zibcftì entrava in scena 
a: -t' su uri tiro ài testa (i»'i'I'in->sdio.w C«i-
rio ìo ì : ; poi si faceva viva ia Lazio con 
un firo d: Burini che Oitint.i pnrarn in 
f i n o c c h i o . .1? IO* era Cerconi a staffilare 
da 'or.taro. aidirì:;ur,i ài una quarantini 
di "j e fri; naturalmente il j\illone veniva 
neutralizzato facilmente da Zibetti. Al-
e-.ne 1: n i .ocre rie; Inriaìi che fiumano ni 
J :o'\ento ùee.s'.vo e poi imscliia furiboiida 
rei p'efsì di Zthcf":. i" pri'i o tiro e t.:i 
("nt*.,'7rii?t. » >a r.on s.iceeie »!:<."»:rc. «.' se-
eovìo •.': ri<•>'.'.'i p (iti, m>. il terzo ancora 
e: Hc-flino e -crnro;t(i Ziheif- sarebbe bnr-
r*i"o f . s"lla linea cella porro. I:O-I ci 
jo.'t,- D: Vt rK,'ì P'ovro a n~t".orc in (incoio. 

.<: Jl'. iinnsin «• f.\ noinre j.t r l a i 
pr>i.,(x votl,> con uno bella girnta di tc<ta 
su jiiiiiiridnr bnfn.ra da Sentimenti: bello 
il Tiro «" bello il tuffo dt O'.dam che .-: 
allunga su'la destra e neutralizza, l'n 
minuro dopo , ti pr imo gr>il cella Pro Pa­
trie Cosi: un a'iungo di Cerconi taglia 
fuori G m r o n n i n ' e nc'f.* Ho/linci a tu 
per tu con Zibet t i , il firo del ccnjravan'ì 
btisfocco viene respinto ir qualche modo 
dal rHiTti'-rc. la 1-iIIn lori n i m o r n m e n l c a 
llofiìng che, da un paio di metri, non ha 
diffico"tò a spedirla ìn rete. 

Per d iec i m i n i a i buoni io Lacto è co­

stretta n dt /cuderst . Il nostro faccuino rc-
gistra una legnata di Dottava deviata tri 
«ingoio da Zibett i e m i a /nct le o c c a s i o n e 
scii ipnfa da Borsam che eiricisc/tia in area 
e perde il tiro da posizione favorevole. 

St arriva cosi al fallo di Orzati MI 
Ilnnscn clic provoca il rigore ir: favore 
della Lazio S u punic ione battuta da Bu­
rini. il mediano destro dei bustocchi af­
ferra per In magl ia l 'attaccante s v e d e s e 
e gli impedisce di colpire di testa il pal­
lone. Rigore sacrosanto, anche se il pub­
blico si dimostra ài tutt'altro parere. E' 
Sassi che batte la massima punizione, ina 
il tiro è poco angolato e Oldnni. tuffan­
dosi in anticipo sulla sinistra, riesce a 
respingere il pallone. Oldani si è m o j s i 
pr imo de l tempo e il tiro d o r r e b b e essere 
r ipe tuto , ma l'arbitro, forse in t imor i to 
d a l l e rit*n--i proteste de i l i /o s i . l ecc ia 
correre. 

Dopo questo episodio l'incontro di­
verta burrascoso V e n g o n o a m m o n i t i Da-
n o r n e Sentimenti e. prima del riposo. 
Cecconi prende la strada degli spogliatoi. 
Cosi nc'hi ripresa la Pro Patria si pre­
senta in dicci, t o n quanto attaccanti e 
con BoTsavi al ; erto di Cecconi. Si pcns. i 
die la Lazio —.esca a pareggiare, via ecco 
che » local i a u m e n t a n o i! ranfapgio p m -
prip tnetitre i bianco-azzurri s:n;,no pres­
sando sotto la porta di Oldam. Siimo e.: 
JJ" e, su r imando di Fossat i . In palla fi­
nisce a Hofhng. liberissir..o. Mentre Zi­
betti si fa incontro all'avversario. HofHng. 
dà la palla a Benclli: anche la giovata a'a 
sinistra della Pro Patria non e controllata 
per cui non ha nessuna difficoltà ad cc -
comrvaoi.are «*a pal io nella porta sguarnita. 
L'arbitro è pxTÒ incerto nel conccdc-r? il 
goal, no cine qtin'chc ritihhio ;-i'l.i p-.::-
zione di Beneì.i (fuori glnco'') ed ìnter-
pe"-a ." S.-GS.T'ÌI ce . Qi. \ -: ' i i '*!".o rif.rv.e 
t"i7Ì:.fo r n^al e Cancpa indica il centro 
et" pò: ha cnna\»..o la re'c. S'.rr.i.iì :• odo 
di egire, tì-rete. :ra oygi Cincpi accor­
dava V n>fits:":r: ;~d;icia ai cua^.hnnnce. 
L' av 
di rolr 

r 
/ 7 

che 
iinr» ;.-••".•• di scorrctfcr:c da r.or. credere. 
Calci e cn'cinr.i a vicenda, e anche qua't-
cos'altro. A! U' Sassi paga per tutti e rag-
S'unge Cecconi negli tpogliaioi. .Anche hi 
folla è eccitata. Cosa vedono i nostri oc­
chi? Vi,a sionora (!) che cerca di mal­
menare un altro tifoso. Con alcune sc.ir-
ribarc'ìc dei bustocchi in arci laziale e 
un bel Uro di testa di Han*cn. parato 
bene dal bravo e promettente O'.dair., si 
arriva alla fine. 

:'nrcrp,-""nr: clt.eno un decina 

a yir: :,r. rraficoi . tenfc. e j^mta Q:I:. 
rcsro non è da raccontare, anche pcr-

i giocatori si sono lasciati andare in 

rui>''o). parve colpito «la i r \ i 
se es.t e'« ttiica. Kl ! mei,} (ii^Ji'-
rai.uuenlo alt attinto, net oli.pa­
lmato dal calilo lacitaiiiento Ut-I­
la lolla Ancora Ani', .sctiieiato 
in t ampo ntnio-s'aiite uccusa'-so 
intensi dolori ni tiillone de . t io , 
pisfò t ( in un (lt>s,itt> pjs.s.iv',v'.io 
l.merju!! In j)t<>izlone favoie-.o.e. 
Lo -svedese de.,ldcroM> di furst 
|ierdonute la « mille » di poeti! 
minuti prima, replicò con un ti­
ro pertetto per potenza ed eie-
cu/ ione: Unitoli «ioveito volino 
t>er riuscire a deviare con le un­
ghie |j iK>ilde in corner. Un ti­
ro e una parata di Kran clit-sse. 

Mentre l'area andava iiiiollim-
do-si di uoiniiii rome u n tram 
nelle ore di punta Arce, 'etnico 
lemme, zoppicando, -se no anda­
va a battere 11 tiro dalla l;an-
ttUrlnn,. Il « par.m«ni'.to » collo­
cava con cura Ja si era. prendeva 
una rincorra cortissima e cn!-
fi-iva. l*n tiro pieno d'eifetto. 
che con ima .'trami paraho'.». 
Ingannatrice andava a rirnHiì-
/are a un metro dai p.-i!0 de.stio 
>'l nurfon [)n! !':ovli,'!lo di Uo­
mini .slaieava mine una MCtn il 
mime-colo C'olomhi (•^e effetti!.i-
va Una me^/a roves«-lita: Ja pir­
la fi tn.-'uc.ivi ncH'anttoto o;i-
rosto. senza che | | portiere -m-
taiilsta poto* e iiii:ovrr» un tJJtr» 

Lo -sorti dell meontio erano t:i 
•.•.ui».o m e.pjuii no. l'er q-.i.irche 
minuto .si attendeva Jo -Lati -
narst ce; Mi.aa. t.mto più clic 
il Xovjra s»n;ocava pratlcaniLiito 
:n t!ii.ci iio-nim. A.ce. ^OJ>J>ÌCU:I-
'.e e 3}>c::ijiate. e.-a ajipena più 
tli una l.'-;ur.i dc-iorativa. j r o -
i,onc-rl {•'.ro ricaddero L< n predio 
ne; tonno in t ut parev-.no im-
::.or^i tm dall' lni/ io «lilla par.i 
e adora il Novara, vi.sto che li 
diavolo non era proprio brutto 
C'.ie.ti glielo avevano dijitnto. pre­
se in :.iatu. U- redini del c,ioco 
">:l J lu dei ls;o:u-, (Ì;Ì azz.urri, 
ne: tempo «rie rimaneva, lur.-
v.n cercato Ja grande al ferma-
.•ione; i: corpaccio u l danni «li : 
primo de::a classe. Non ci riu-
-s<-:ror.o. nonostante PKCI-->:.I 
ave-.sf. nnrr.'.i U n palo di o c i-
M"»nl «I.» ;:o..l. ::.aV.:a. Ime j, 1 
«pplaU'-i de! pul cf.co f\jroi,r. 
f'-it't per :a modesta f^-piadi.i 
p i taon- f - e . prr cài r.77a.-rt ,-i 
J.u-n. :1 : - . :n^ln t >; M . ; , ^ a><-
va proprio i. M ; O.-O di vittoria 

Il p.irc-.-'.n. a l tri i on,ir'ernre. 
• • i^m-stc- L'è: M; . J i : , \ ^ I O j , ; ; - , - , . 
j^cr.i s.j t r r r p r . i r . nva re -e <r*„i-
: y : i ; e n; . ' f , :i. n . - r . i ' do . I . ' . ' -

flfio :.;. r. a t r a f : . F r i ' T n n t >i 
•••":• -» : : r - t r . / . i j ; : ' r ;"v .-.-a r ' r -

1 s•-•>: ì.-: >r.". It«-ri;urra--cr:s ,s 
' • 'h ; . i . ' : : r .o n o n e r . m o : . e p p u r e '. i 
• r r r t a cr:>i.i d e i i- :oca;r .r i ch-s 
'* r" ' -<C'.•r : t l , ; r e a ' a r a r.^J m i r . - -
«••"n nf-r-.e-:, ,- s : ,. pci-so a: p r . n 
dt S-e re r . s fp . , h.^ d i I w o r o h i 
•*?•'.•--*• rr.\" .'-•;-> 
Norvt-j>.:. e----.-> 
:;r. : .- . , ir . i ir . :cr:.i . 
-"> f a t t i " "v !•;,"-. r. 

tT tir-» d a r >.". 
e cr.i-s.s or,::.e 

>e-. ;>re h » ; • r--
"» .1 C , i U ~ i , . *>• » 

-'•A p.»c^ 
"Ui crr 

t - t :a co-

xt ~~ 

r^-.c« O c ' . a ria 
rt--:.-,i%» r .o?. i 

r ."-i 

H . - v S . 

a.). <:*T.O de=cr.:t-> Ne. • r.-
te~.".>-» .s. •* v:~;o Ver. : ^ v \ 
. >u errori o.» a-r.:o :c nar-

«:C-a foerc-scr. .v -
c!ie t̂ e: e :r."v;v-

'"'C~C..i .1 -s 

t- A. IO 
l i ' Nrr<:ari 

rato oa ft*i.4;r.: 
s - - . . - : » . 

ear.- .-n s 
: . - f r . > - s . . - , - v 

fa'i":a-: e t " * 

13 r jC - f - , . ! C;K r 

i r r ' a ;:i ar,>i ;-. 
a tor.t-at.^ 

•"•i « r . c c 
<--. 

a 'Cd- . --re. 

.or 
1.. liT" 

c.c c-prrc 
:-..<" 77 ,-7.» -.:- , 

:*-•>"tar i-N"~r.:„r:'-' 
•••''» .r. ce- r<t . ' : r r . : ci. 
" A :" ' r i r.»--v.s a : . : 
?••>: N r d , ! ì . - - r t e r 
.r-c.s: e•• ^rf. f .0- . . . .^ i-_. 
c.:c-> r--..a.-«rd> ' ferir 
"..rii j-tì" a •'.. fror.-.e ; 
*~Jie p .̂-t \f, r —. .«-pe: 
•'.-» ebe - f . : - f : c .^ n-te avver­
sar.* y. ar.crr*. re".» T.-TTCMV r.'. 
2 V"r."l.*h". :.-aTM !'. l«r*scr".:». 
-.-.'te:-» .-,: 7 e.,\ Fr r~ar.l «» f»'-

'• ̂  e. » S..v estri *a pur. inorc 
«l'i' ..v.'.o Po: re . »riro di tre 
i"'-r.-t. .. r s i.tato prence fcr-
' « rsr.creta per r.-.er.to <*.! Ece-
rer.-cn e Piccioni, re i r.ioJ-) 
che si è detto al. inizio. 
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